
Gruppo Bper c’è l’intesa con
i sindacati: mille esuberi e
500 assunzioni
L’esito della trattativa con i rappresentanti dei lavoratori:
previste anche 200 stabilizzazioni di precari

 

Ricambio generazionale e riorganizzazione delle filiali , di
cui 125 chiuse sul territorio nazionale: gli accordi firmati
in  Bper  dopo  una  lunga  trattativa  con  le  sigle  sindacali
terminata all’alba lascia tutti soddisfatti. L’intesa prevede
l’uscita volontaria di 1.000 dipendenti, 500 nuove assunzioni
di  giovani  e  la  stabilizzazione  di  200  lavoratrici  e
lavoratori  in  somministrazione.  Fabi  e  le  organizzazioni
sindacali di categoria di Cgil, Cisl e Uil hanno firmato per
la precisione tre distinti accordi con l’istituto di credito
modenese che riguardano la razionalizzazione della rete, il
prossimo avviamento del nuovo modello organizzativo chiamato
«BCustomer» e, appunto, la manovra sul personale tra esuberi,
assunzioni e stabilizzazioni.

Le tutele
Per le lavoratrici e i lavoratori coinvolti dalle chiusure di
filiali  sono  state  previste  tutele  sui  temi  di  mobilità
professionale  e  territoriale,  garanzie  sui  percorsi  di
inquadramento in corso e formazione. Inoltre, alla vigilia del
rilascio di «BCostumer», destinato a soppiantare il precedente
«Footprint», è stato raggiunto un accordo che sancisce la
prosecuzione  nella  maturazione  degli  inquadramenti  di  rete
fintanto  che,  entro  il  primo  trimestre  del  2024,  non  si
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arriverà ad un accordo dedicato a governare i nuovi percorsi
di  carriera  alla  luce  dei  molteplici  interventi
riorganizzativi  e  dei  possibili  conseguenti  cambiamenti  di
ruolo. Il nuovo sistema degli inquadramenti, recita l’accordo,
“dovrà tenere conto non solo di aspetti quantitativi, ma anche
delle professionalità, dei ruoli e delle relative complessità,
e  riguarderà  tutti  gli  ambiti  delle  aziende  del  gruppo:
centro,  semicentro,  rete,  filiali  online,  centri  imprese,
wealth management e bancassurance».

L’esito della trattativa
Per  quanto  riguarda  la  manovra  sul  personale,  sono  state
confermate tutte le garanzie per le colleghe e i colleghi che
entreranno nel Fondo esuberi o che andranno direttamente in
pensione,  così  come  gli  incentivi  previsti  negli  analoghi
accordi sottoscritti nel 2021 e nel 2023.
Commentando l’esito della trattativa, che «per complessità e
argomenti  affrontati  ha  avuto  pochi  precedenti»,  la
coordinatrice Fabi del gruppo Bper Antonella Sboro ribadisce
che  «sono  stati  conseguiti  obiettivi  strategici  per  la
gestione  delle  ricadute»  sui  dipendenti  per  ogni
riorganizzazione  in  calendario  o  futura.  Anche  per  il
coordinatore  nazionale  Fisac  Cgil  del  gruppo  Bper,  Nicola
Cavallini,  gli  accordi  sono  positivi  e,  aggiunge,  «è
importante aver sancito l‘impegno di Bper di destinare una
quota di assunzioni e stabilizzazioni, in rapporto alle uscite
avvenute, ai residenti sugli stessi territori. La riconferma
del turn over consentirà la stabilizzazione di nuove unità e
l’attenzione ai territori, con speciale focus su quelli più
fragili».

 



La soddisfazione dei sindacati
«Siamo soddisfatti – puntualizza a sua volta il segretario
responsabile First Cisl di Bper Emilio Verrengia – per la
garanzia  della  continuità  dei  percorsi  professionali  già
avviati nonostante l’adozione da parte aziendale di un modello
distributivo che rivoluzionerà i ruoli e il modo di lavorare
delle colleghe e dei colleghi. Viene favorita – ricorda –
attraverso  il  Fondo  di  solidarietà,  l’uscita  anticipata
volontaria  di  lavoratrici  e  lavoratori  che  ne  hanno  i
requisiti,  bilanciando  comunque  le  uscite  previste  con  un
numero  elevato  di  assunzioni  e  stabilizzazioni».  Per  il
segretario  nazionale  Uilca  Giuseppe  Del  Vecchio,  infine,
quello di Bper «è un percorso nel solco del recente rinnovato
ccnl  del  credito,  che  conferma  il  livello  delle  buone
relazioni  industriali».
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